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i\'ie rJove oorf a or:eq ta rt q f 72{3it ?

I'rma ci nrrÀ ajlty'ìcere dL r! mattinOil - ttlibe11aziOne - ttaufoftgrr?vvrirE: Jr yt/tv vr4{rys+s sL .rrrLr.Ll,+lM - J-J-t/

Riprendiamo - a questo punto
rrLtuomo -folle't - come già detto - chiede angosciato: rtNon è i1 nostro
un eterno precipitare? E allrindietro, di fianco, in avanti, da tutti
i lati? Esi ste ancora un alto e u.n basso? Non stiamo -8orse vaqando co
ne attraverso un ir:-€inito nulla? Non aLita su di noi 1o spazio rnroto?rr
/nr.r roc\\r'i! | 1) I 3

I'terr,arri-n rlo11a ttmorte di Dio,thd, cioè dissolto tutte l-e antiche co-
rrn'irtarr.. r'l sistema di riferimento (che aveva Dio al proprio verti-
ce - centro), i1 rrgrundrr (fondamento) dellrOccid.ente.
!ruomo occid,entale - perciò - vaga nellrrrin-Sinito nuflarf , si trova
.rel I o rrqDAz.'ìo 1416!6rr, precipita nellt trabgfnund" (abisso),JI- e4 

-v

:."lli è preso d.alla rrvertigine in pnossimità degli abissi: e dove,:mai:
Ituonto non si firova vicino ad abissi!' '. ' ;, . r..: :

l,cn è la vista già di per sè un - vejdere abissi?'r (Z - III, La visio
-.. o I torrirrma a\
--s s I. glrrvitlclt l/.

:'la Zarathustra attraverso'il proprio ttcammino-tramontort rroltrepassarl
- t abissoo
r'1i,roaflsfite and.avcr or non è molto, nel crepuscolo livido di morte,

cupo, duro, le labbra serrate.
-,:n soltanto un sole mi era tramontato.

-n sentiero, in salita dispettosa tra sfasciume di pietre, maligno,
sclitario, cui non si addicevano più nè erber',nè cespuglit un sen-
:rero d"i mOntagna digrignava sotto il dispetto deI mio pied.e.

ì--;-16, incedenclo sul ghignate crepitio della ghiaia, calpestando il
:-ctriscc, che l-o -taceva sd.rucciolare: così iI mio piede si -Faceva

','erso ltalto: - a dispetto deIlo spirito che 1o traeva in basso, in
:asso verso abissi, lo spirito di gravità, il mio demonio e nemico
-;-i'ì-2lan fil'ìa \1--I(1 o f o

"-,vete coraggio, -frate11i? Avete cuore?
Lrl r:or:acroio *evanti a testimoni, bensl il coraggio d.ei solitari esJJév YÉYF.rb*

-elre aquile, cui non -Fa da spettatore nerìneno più un dio? :'
-.3 a.nime fredde, Ie bestie da soma, i ciechir gli ebbri io non li

:

:1-i zno coraooiosi"vv* eJ

--a cuore, chi conosce la paura, nia sogg'ioga Ia paura, chi guarda nel
-^ 

=tr: i-rrrn ma ^^r nr^nnnl i n-;rGu!vt Jrlq uvlr vryvvIIUa

lr-- guarda nel baratro, ma con,occhi dtaquila (,.,): questi ha corag
=::" iZ IV, Del!tuomo superiore,4).
l:jarii, ,'il coraggio ammaz^r,a anche la veirtiginetr , (Z - IfI, La vi-
:-Jit: e ltenigmarl).
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Ma in che rnodo zarathustra riesce a scon-Piggere 10rrspirito di gravi-tà", che lo trae in basso verso abissi?
come può grardare nel "u*"ui"J; ;;;-;;cchi dracguira, e ,.írr"*** la
"vertiginerl, soggiogare 1e "paurai' e non precipitare nelÌr*abgrundrr!

''t 
'

LA,,:VITA, i i'. , i 
,,.i. .,i.....,.... I .l

ItNellrocchio tuo guardai, o'r'non' è moftol o vita!: E mi parve di spro-
-fondare nel s errza-rcond.o r
lla tu mi'riportasti a galla con lenza droro; ironicamenti ridevir perehè ti avevo chiamata senza*f,ofidprr , (z _ rr, rr ";;;; delLa danza):-= ,

T,a vita ride rtironicamenterr 'd.i zarathustra, poichè egli, agognando ancora ad un fondo (rrgrund"), viene col-to dalIa vertigine per r1 su*r*-fondo ( "ab-grund").
Ma ltab-grund'r è tale (viene 

"'ioè, 
chiamato 'senza-fond.o,,) ed è per-

ciÒ spaventoso - solo perchè Zarathustra (vivend.o il tramonto Oetiroc
n-irìor"r.l-al À av ,t-r :rr-u..,^rrr -urvsrrLs,r E crrl.COIS. OPpTeSSO da1 'ttgrund't, dalIO rrspiritO di graVitàrr de1la, rrratiolt occidentale,'' :

Perciò la vita rtriPorta a garlarr Zarathustra, poichè essa non è usen-
za-f ondorr , ma 'tsoltanto mutevole e selvaaoi arr I i rri a ì -

,, . 
' wv--_ \ +-**/ t

Ed è proprio attraverso I'lr j-nesausta volontà della vita,r (z - tt, DeIla vittoria su se stessi) - violentata dalla rtratiour che ha sempre--cercato di "f ondarlaîr - che awiene 1r apertura di un nuovo orizzànte
e i I ttq.rrrìr:r ar4entOil dellf Sptino il6111p61 il -- -î L_LUIJ "V|U.ru(]"c

l

Questo è possibile grazieura voi temerari della ricerca e de1 tentativor e a chiunque si sia mai imbarcato con ingegnose vele su mari ter]ribili; - a"voi, ebbrí dì- enigmi e lieti a1la luce del crepuscofo, avoi, Ie cui anime suoni di flàuto inducono a pei:dersi in baratri ]ablrintici * qiacchè voi non volete con nano codarda seguir tentoni ,*rr-=fr-lort. \Z - III, La visione e lrenìama. 1),* erÀ+Yr.rs,

I'Abbiamo lasciato ra terra e:ci siamo imbarcati sulla nave!
libbiamo tagliato i ponti alle nostre spalle e non'è tutto: abbiamo tagliato la tema dietro di noi,
nbbene navi-cella! Guardati innanzilAi tuoi f ianchi cf è lroceano: è vgror nÒn sempre muggisce, talvolta la sua d.iscesa è come seta e oro e
Lrasognamento della bontà"
I{a verua4no momenti in cui saprai- che è infinito e che non crè niente
d.r- pr-u spaventevole cleLlr j-nf inj-to.
??r "1ue1- 

yiser:o uccetlo che si è sentito libero'e urta ora nelle paretl- dr_ queSta gabbia! :

Guaí se ti coglie la nostalq'ia der-ra terra. come qe ti--:*Ì- :-*ra, come se 1à ci fosse statapiù1ibertà;enonesistepiù!terraialcuna!fr(rw124).
E'i} viandante Zarathustrartparlando a se stesso de} proprio rreammi-
no'r dice; ttTu vai per il tuo sentiero di cranr1ar.,r.a.: rì1
i r r-.,rn ^A.vaà--,.lo,i-,::i ^:: :::^::::tîi: ot :ra q*uqzr,,cÀ' wra bisogna cher! Lu(J Lvf évgio migl]ore consista rel non esserci alle tuc s1,,all-e piùalcun sentiero! (,,")"



t:,n;riorìo steSSO ha CanCellato dietrO di te iI sentieror S11l qualer 4vsv

s:a scritto: impossibilitàrt, (Z - IIf, 11 viandante).
--:ì i rttomorlari delIa ricerca e del tentativo" hanno "laseiato la- -.:rt t J. l,UJltgrcll J. Lll=!rcl r l\-gÀ\-ci g uEr ugrrLqLrvv !trqlrltL

:=rart e si sono rrj-mbarcati con ingegnose vele su mafi teruibilir!. 11

=irnd't_ (terra, sentiero retrostante) è scomparso per sempre, è stato
->rnall:tn :

- ---9V4 ':,
l-1 Ltuomo,,è of.fuscato ancora d.a unrirq661'4 d.i Diorr: è Ia "nostalgia del-: terratt. Perciò possono ancora venire momenti in cui ltinfinito è
:: alientev,ol€. , l

---ì nonostanfe, qUesto oceano-in-finj,to trè come seta e oro e trasognamen
:: rj- bontàtl. ta vita, infatti, riporta a'galla Zarathrestra orcon }ensa
- | ^*h!l t

-:.--qto awiene perchò lressere giunti in questo îtnostro nir,ovo infinito"
7':37ù rende possibile Ia l-iberazione dat d.omínio del i'g'rund'r, che

'7 :ìranr-a ÒDnrîeSSO 1a tlVitattoÉ vrr-

-- _ 3F_ìZIO

.r:i ccsta scomparve, - ecco anche la'mia ultima catena è caduta - iI
: =::a-f i,ne rm;gghia intorno a me, traggiù lontano splend.e per me 1o spa
:-: : il tempo, oz'sù! coraggio! vecchio cuorert,. (Z - TII, I sette si-
::--- rf ) "

-: caduta delltultima catena (fa scomparsa del irssqndtt) po::ta rfin po-
:-:rr,'ort neI trsenza+.fine,r1 rtsuperandorr 1a vertigine per ltttabgrufidtt,
- !;a3cseia del]o sgiuardo gettato ne1 baratro.

- -J

-:sl, la perd.ita d.ei punti di orj-entamento non -fa precipitare nellla-
--:,>rr, ,,1d. e rrtroltrepassamentorr dei limiti spaziali intposti da11o 'bPi
:-:l Cj- gravitàot"
'-"-:-'i- con ]-e mie ari nei miei cieli (,,.) in profonde lontanaze di
-;:e e ltuccello tsaggezzar d.ella mia rlibertà (.o.) parla cosiit Ecco,
---::- ctè sopra nè sotto! Slanciati e vola: in giro, in avantir aIItin-
_-_ __--.^ ,,, ^,"e sei lieverlr (ibid., 7),__=--ir LUr Lrrtr: JgJ rrgvgi-" \rt/rLl. t I I a

1!:l:anto adesso ti incammini per il tuo Sentiero di grandezza!
"i=:--a e abisso - è ora saldato in unità !

l-; ;ai per il tuo sentiero de1la grandezza: ora è diventato tuo èstrq-
-.r :.'fugio ciò.che in passato si chiamò iI tuo estremo pericolott! (Z

-----, II viandante) r

l- ;enr meno della contrapposizione tra rralto,r e rtbassortr tra Itvettarr
:= ''=-risqÒrr- e - cii consegue:nl-à. - 1a d.issoluzione - oltrepassamento de1tv

I :a--irii't arnriene attraverso uno spostamento-translazione di prospettive.
;

: I ::,FI}'iITO ;

,-::: possiamo girare con 1o sguard.o il nostro angolo (.'.).
:-l -c peirso che noi cggi per 1o melro siamo lontani dalla ridicola pre
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sunzione di decretare dal nostro angolo che solo a partire da questo
angolo si possono avelîe prospettive.

:

Il mcndo è piuttosto divenuto per noi ancora una volta I'infinito": in
rrtranl.n raÒn rl6SSiamO Sgttrar",-i -a1l^ n.ìq"ibilità Che SSSO raCChiUda j-n
Y4+rrLv rrvrr r! 1v+ rvJJ-

sè interpretazioni infinite.
/\nggra Una'VOlta i} q'ra.rde hnirzirln ni =trForr a! ma nhi yASj aVrebbg V.O-/r Ls Jr yr +tuu v4 J v Àuv 91 4 ! qr r gt rrrg ulrr
'1.:j:lr di ri-ìrri nizzare ancora immed,iatamente, aIla maniera antica, questo
rnostruoso mondo ignoto? tr di adorare, -torse, da qu.esto monenton questa
r-Òq r i nnnta COme "COlUi Che è ignOtOtt? o

: 'a-- ' e

-',h, :n questò ignoto sono compreée tropp.c non divine possibilità dti4
'ti:rpt""1uzione, troppa stregoneria, scempiaggine , bi-zzarLa dt interpre-
ir.'ìn:r^" ar:erì_fa nOStra umana, anChe trOppO Umana, interpretaZiOnerChC

a 
--- - - - \lìDj-,conosciaproeooil lrll:Z+)è 1 .

Ii, q"i.i:gle aforisma Nietzsche mostra come il mondo sia'tdivenuto per..iî::i ancora tì.na volta r inf inilo t"rpoichè in esso ci possono essere irt.f i
.'-''l ^. L LU PI- USTJC: L LI V U_lII UUT I.T V VQLZJ IUIII.

;.=.riLcola una volta riaffíora t'il grande brivido", Ia vertig'ine per 1o
-,1-.-i - ^^CItIJ>l/ t

iJ I'romo, spaventato dall t 'tabgrund" r d.a îrquesto mostruoso inondo ignotorr,
.rorrebbe divinizzarLo rralla maniera antica", cioè ritornare aI vecehio

"grund'r , sebbene sotto attre spoglie (cioè come "coluÍ che è ignototr).':
;i;'- si,-,-l. sentiero chc porta nellrÍn-f inito sta scrit:to: rtimpossibilítàot.
rrE novl esiste píù terra alcunail.
ItLîu.onLo -€oilerr chiecle se îrnon dobbiamo noi stessi diventare deitr; ma
ciò si rivela 'rimpossibileil per le":troppe non d.ivine possibilità" del
l-a. rtvLostra un",ana, anche troppo umana, interpretazione, che noi cono-
sciamo'r.
]'er' qucs to r?Dio res ta rnorto ! tt,

Er qui i-mportante notare come Nietzsche * riguardo alrtmondoîr - non si
ri'oerisca tanto ad. un îrin-finito cosmologicort (fo 'rspazioir dir cui ab-
biarnc oltrep?assato i limiti), quanto piuttosto ad un trinFinito erme-
lnr::1,rr^n îr .-. oè al-l! inf inità delle interpretazioni,.che racchiude i-n sè,rru4 Li,uv t uì!

i

.:

LIIIi.IDESCENZA , : I

Ltaprirsi di questo rrinf inito ermeneutico't non òr Peròr utr canbiamento
:ncrament: quantitativo (conierrnente il numero delle possibili'interpre,
r-azioni) o sol-amente un salto dimensionale (aar f inito allr inf inlto),
rr^ nnir,,rrnr.ra - in Una traS.fOrmaZiOne qualitativa - ltiridescenza del
nondO.o- . ' ,,,,l

C-i tr'r 1-1-r Trar^ 'lrTi atr c ninarrr 1!f,uLarurrs, del Itmutamento Più grande": "Ira luminosità
e'i colorr'd.i tutte }e cose si sono mutati!
Non cómprendiamo più appieno come gti uomini delltantichità sentiss€-
ro quel che è più vicino e più -Frequente - per esempio il giorno e 1a
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',-:lli-a: Per iI Îatto che gli antichi credevano nei sogni, la vita a1-
-. srato di veglia aveva altre luci. (...)o
-;rri 91i eventi lnteriori risprendevano d.i-F-ferentemente perehè un d.io
=:clgorava da essi: egnralmente tuite le risoluzioni e fe prospettive
='-.1 lontano.futuro, perchè si avevano oracoll e awertimenti segreti e
: - credeva a1la divinazione.
--= tveritàt era sentita d.iversamente (,..) e la -€iloso-f ia, quando iI
:';.:':io era sentito corne peccato di pericolosissima specie, iome un sa
::-iegio, in verità, contro lteterno amore, come un di-0-Fidare su tutl:: ilrariF;e era buono, elevato, puro e pietoso!

--:ial'fto dato r'tuovi colori al-le cose , noi dipingiamo continuamente su
** :sse: ma intanto che possiam fare noi cli fronte a1lo splendore cro
-::ce d.r qr.restrantica maestra? Voglio dire Irantica wnanilà". (fW 15E),

:-.- liietzsche - dopo la ttmorte di Diot'- pone il problema (che poi ra
= - ^: I 'i z oar"À \ Cet mantenimento d.e1to t'splend.ore cromatieo" dell t rrantj-caL!uvlst

---'lità" nel nuovo îrquadro'r (irtf iniio) aef morrd.o, in cui noi siamo gIi
-irsti" che danno tfnuovi colori:alle cosett e dipingono rrcontinuamen-

:: -=z di essert.

- I.P?AREMA

'l-;:nti mezzi abbiano per -fare be}le, attraentj-, desiderabiti le cose,
--.:rlc non sono tali? îo penso che in sè esse noR,1o siano mai.

-'-:-esto punto, (... ) iranno qualcosa da irsegnarci gli artisti, che
;r::=:-amente son di continuo intenti u 

"r"ogitare 
invenzioni e presti

--^1ì rirrÀnL,i Jì ^:rn^{-n n^ú^A^- --r- 'yrtr.uu.(I-i- Ol- qUeSfO genefer

---- :-icnranarsi dalle cose, -tinchè molto di esse non 1o si ved.e più e":-:c l-nvece si deve aggiungere con i nostri occhi per ved.erle ancora
ll-:;re a vedere }e cose di lato e come in uno scorcio - o a dispor-

-= -lr: Ìnodo che in parte restino dissimùlate e offrano soltanto la pos
r-:-:ità dtintravederlein prospettiva - ovvero a contemplanle per en]--l: ;:l vetro colorato o alla luce Cel tramonto - o dar loro una super
-:-:-e e untepidernid.e che non abbia una piena .trasparenza: tutto {ueli:: :cbbiano imparare dagli arttstiri.(FW 299). ,

- *=:;sche tentand.o una de.finizione det "concetto di rartistat - un
::'-'-13:to f ino ad oggi trattato con imperdonabile d,abbenaggine" - si
:--=*= se possa essere ra-t-gigurato anche come co1ui che sente rtla fal-
. -::. ccn buona coscienza, il 'piacere della contraff azione (. , . ) ,1r inf
:--'-: .:esiderio di calàre in una parte, in una maschera, in unf apparen
r r'. (Fl{ 361).
: -'=.îl=rre nÌ'ìfraFf azj-Onert non è, però, Una f al-S j-f iCaZiOne della rrrealtà"--:" iel-le cose - che noi non potremmo in ogni caso raggiungere gra-
: - = 2,- I a trnostra quadrata piCCola ragione umanarf . (FW 373 ) ": :::rta, invece, della rrnostra urnana, anche troppo umana, interpre-
.::_J..3'|-neCeSsariamenteparzia1eeperciò-fa1sificante.l



Questo anvienepoichò il rrmondo der-le cose,tè già sempre il ,rnostrr_rmondoor' è conosciuto-interpretato att:raverso i;-";;re -facoltà razionarir Si trova 'nerla "o"úu-";;;,,]iù'irzt ,
J{a ril che modptale !r-faLSi_gica z,iottarr rr::r.
scienza,,, diventa chiaro il;ií#;;rrfl]"u5ì'ffi"illtl;: :;::r3;ll.uli_1a apparenza": trrn che modo meraviglioso e nuovo e insj-eme tremendo
;3 il:il;o mi senti.vo po=to ;;;-i;";;-;";;1"1.-ui* anzi alrresisren

j

Ho scoperto Per me che ltantica umanità 
" u*i*ulità, perfino tulto iltempo dei primordi e lrintero pot."lo-àl ogni 

".."rà sensibile, contiî:.^::"::: gt me a medirare, u-po"-;;*;-J";;J",=uI oaiurèr a rraruEr.e :ue conclusioni,
*"mi sono dèstato di colpo 'ín.mezzo a questo sognor r"rù so10 per ren_de::mi cosclente che upp.ràto sto.ogrr.rrcio e che devo continuare a so*gnare se 'non voglio perire: arlo stess-q modo in cui, ji';;;;ii^io*u.ve conti-nuare a sognare, per ,lon pio*nu"u u temao
Che costè 61ar per me, rapparenzar!
rn verità, non lropposto ài una quarche sostanza: che cosraltro possoasserire di una qualche sostanzar s€ non appunto i soli predicati della sua apparenza? ----* Éfr4rrLv .L )\'rr-L Pr'€qlcètr t

rn verità, non una mascrrera inanimata che si potrebbe applr_care aduna X sconosciuta e pur anche ,to-gli_errsl,
Apparenzalè per me ciò stesso che real izza u ,rL,r*, che va tànto iontano nqlla .su& ,autoderisione da -Farmi sentirl che [l.^i-trtto e 4pparenz;e fuoco fatr:o e danza di spiriti e-niàrr*u O:_ più; che tra tutti que_sti sognatori anchr io, r t tuomo J-it"-àoro.=o**rar , danz o ra mia danza,f 

".
(Fw 54)

: .' t. .:

LA DANZA

A questo punto,diventa ancor oi: chiiro 
":Tu sia possibire lasciarq:,it 'lgrund'r,senza spro-gondu"* iuio;ffi;;"d,,, cioè come si possa vive_re senza una certezza fond.ante (fa o,sJsfanza,,),

E r il sognare s apendo d i =ognur'À, .ioÀ- ,it. 
"o="ienza dell r apparenzar ,*:::r;ifpaqenza" e 'sosno'1, ;or' 

'ó"o-pi,; ;;";;;;;#i ; ,,sostanza, e
:. .. i:r . .. .:: : :ttlq vita,allo stato di veglia

come:euell.a. del sogno, è meno
-f orse concludere (, . , ) che tra

non ha qqesla ;libertà drinterpretazione
poetica e sfrenata - tuttavia non dovròveglia e sogno non vrè sostanzialmentealcuna di-ff erenza? (, . , ) .Che anche i nostri giuclizi eto immagini e -f antaiie". (u 1

Perciò 1t"app-arenza*sognor è "ciò stesso che real izza e vive,,, eioè1r q'esistenza tuttae' nerra sua "i"f i;;;;; ,,danza',
ttla rnia virtù ù t;l vírtù iii r_in cl;_n.rattre, c spcsso io bcrlzai con ambedue i piedi in un estasi droro € sjrLerdldor (.."i-iiìio aisa e o*ugf=è che tutte le cose gravi diventino lievi, tuttÍ i corpi danzanti,tutti g1i spiriti uccello: 

l dawero questo è il mio Alfa e omegar,,\Z - III, I sette sigitti,6;.

1:rrortre valutazioni mo::ali sono sot-tan
tY) t



'tln tutte le cose io ho trovato questa ceftezza beata: che esse sui
::-edi del caso, pre-ferísCono - danzarerr. (Z - III, Prima che il sole
rscenda).

S: tratta di unattcertezza beatarr che "oltrepassa'r Ia certezza fondag
:: i.e1 I'grundrt, de1 rtcasorr che trs-fondart la l'leggect della rrratiort.
:t la danza ttcontro 1o spir.ito di gravità" che fa "spro-fondare'nel
:=r,za-f ond.o',; (Z - II, 11 canto della danza) .
- anche se sulla terra vi sorio paludi di densa tetraggine: chi ha

;.eCi lievi, riuscirà a Correre anche sepra alla melma e a danzarvj.'t,
I - IV, DeLiruomo stlperiore, 17),

i--;=.-ttultimo"è lruomo che "prende congedo cì.a ogni fgder da ogni desi
-=rro di certezz"a, adus'ato come è a sapersi tenere su cÒrde S.eggere

I 
^ --^h^ 

?= :i{ reggele possi-bilità, a Ó.anzare perfino sugli abissj-". 1'fw :+Z).
l--.tti glr'uomini degli abissi ripongono la loro beatitudine nellras

.::.igliare una voltà a1 pesci.volanti, e nel giocare sul-le estreme som
:-;à d.el-Ie ondei quel che di rrxeElio apprezzano nelle cose è il -fatto
-- rvere una superficie: Ia loro epid.ermicità". (rw 256),
'l:l--rj- che un giorno insegnerà il volo agli uomini, avrà spostato tu!
=z- ie pietre di con-fin; esse tutte voleranno in aria per lui ed egli
:-*rà un nuovo nome aIla terra, battezzand.olatla leggerat. (Z'- III:,
ì:- - n qnilr.t-n di gravità , 2).1t.

-. ..TLINDANTE 
.

3- 3eve essere molto leggeri- per spingere la propria volontà di cono
:::iiza fino a una tale lon-tanavzaoltre iI proprio tempor p€? crearsi
'.ir--l sguardo che abbracci i millenni e anche un puro cielo in questo'
;;;=rco.
l- sr deve essere ltaccati da molte cose che appunto Òp$rimono, inibi

--*--:r..:, ,+;^ .^^-; r':rr:--c, awrrr-sconoi appesantiscono noi Europei di oggi"
- t;::.o di un tale aldi 1à, che vuole osservare con i propri occhi le
:;:ler::e mj-sure di valore de1 suo tempo, deve in primo luogo, a questo

rorrnnnllgf questo tenpo in se s.tesso". (n'W ggO) 
".-J^-v, -51ÀI/gr(

:=_lci:è l-a nostra moralità europea possa essere oSServata da lontanO,
.=a ccrirnisuraria ad altre moralità anteriori o di 1à da venire, si'de
-,-= iare come iI viandante che vuol sapere quanto sono alte Ie torri
-- -i.!'z città: egli abbandona ta città per questo.
rJe:._.-q:-eri sui pregiudizi moralir, nellteventualità che. non debbano es
:=re ;r'egiudizi sui pregiudizi, presuppongono una posízione al di fuo
r' :eiia morale,.uh qualsiasi a1 di 1à de1 bene e del male a} guale
-:- :=ve salire, arrampícarsir.volare; ,,
É:r^- q-esto dato caso presuppongono sempre un al dl Ià del nostro be-
t:3 3 iel- nostro male, u.na libertà da tutta lt tfiqrepal, intesa questa
:::,+ ;.a somna di imperanti giud.i',i di valore, trapassati in noi .fino
= :--renire carne e Saheu€r
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